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(Ascona, 1737 - 1783) 

Nato ad Ascona nel 1737 da una famiglia che ha dato al Verbano 
alcuni scagliolisti e pittori di sicuro mestiere, Pierfrancesco fu 
pittore di un certo interesse ed operò dipingendo ritratti e soggetti 
di carattere storico, con certa grazia e indiscusso garbo. 
Condusse una bottega molto fervida ed attiva, frequentata da 
apprendisti pittori che divulgarono i suoi modelli stilistici in molte 
località della Lombardia e del Canton Ticino. 
Lavorò in Spagna per la Real corte, nonché a Bologna, intorno al 
1780, presso l’Università. Operò anche ad Ascona nel coro della 
chiesa parrocchiale e nel Collegio Papio. Morì nel 1783. 
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